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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Impianti di termovalorizzazione dei rifiuti 
 
 
Il dibattito che a suo tempo ha caratterizzato la costruzione dell’impianto di incenerimento dei rifiuti 
nel nostro Cantone ha riguardato, fra gli altri, tre aspetti: quello relativo alla sovrabbondanza di siti 
simili sul territorio nazionale (“28 inceneritori bastano”), il trattamento dei rifiuti speciali e di 
sostanze pericolose, e quello relativo al problema del traffico internazionale di rifiuti. 
 
Chiedo cortesemente al Consiglio di Stato di far luce sulle seguenti questioni. 
 
1. Unitamente a quello di Giubiasco, quanti sono attualmente e dove si trovano gli impianti di 

termovalorizzazione dei rifiuti attivi in Svizzera? 
 
2. Quali degli impianti di termovalorizzazione dei rifiuti attivi in Svizzera sono a conduzione 

esclusivamente pubblica? 
 
3. Quanti e quali di tali impianti di termovalorizzazione dei rifiuti possono ritirare sovvalli derivanti 

da cernite di rifiuti speciali da impianti di recupero? A quale costo? Dove va a finire tutto quanto 
non è recupero di materia? 

 
4. Quanti e quali di tali impianti di termovalorizzazione dei rifiuti possono ritirare rifiuti agrochimici 

contenenti sostanze pericolose? A quale costo? 
 
5. Come viene regolamentata l’importazione di rifiuti dall’estero e da altri Cantoni nell’impianto di 

Giubiasco? 
 
 
Massimiliano Ay 
 


